
























ai fini del riconosc r carichi di famiglia  per l’anno d’imposta________,consapevole

(ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n° 445)
AUTOCERTIFICAZIONE

delle sanzioni civili, penali e fiscali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dagli art. 75 e
76 del D.P.R.  del 28/12/2000 n°445, con la presente autocertificazione

DICHIARA

di avere diritto alle seguenti detrazioni:

Spettano se le persone eventualmente a carico possiedono redditi non superiori a € 2.840,51, al lordo degli oneri deducibili.
Per i figli di età non superiore a 24 anni il limite di reddito complessivo è elevato a € 4.000,00.
Nel caso di superamento dei predetti limiti nel corso dell’anno, la detrazione non compete per l’intero anno.

Detrazioni per carichi di famiglia (art. 12 del TUIR) per i familiari indicati nel frontespizio del mod. 730

(Coniuge e figli)

Codice Fiscale
Il/la sottoscritto /a GAETANO
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Dato oscurato nel rispetto della privacy

Dato oscurato nel rispetto della privacy Dato oscurat     



(luogo e data) (firma leggibile)

In fede

Si allega fotocopia (fronte-retro) del documento di riconoscimento in corso di validità

(Altri familiari)

Rel. Parentela Cognome e nome Codice fiscale Mesi a carico %

Cittadini extracomunitari

Ai fini del riconoscimento delle detrazioni per familiari a carico si è presentata la seguente documentazione attestante lo
status di familiare a carico:

documentazione originale rilasciata dall’autorità consolare del Paese d’origine, tradotta in lingua
italiana e asseverata da parte del prefetto competente per territorio;

documentazione validamente formata nel Paese d’origine, ai sensi della normativa ivi vigente,
tradotta in italiano e asseverata come conforme all’originale dal Consolato italiano nel Paese d’origine;

certificazione dello stato di famiglia per i figli residenti in Italia.

documentazione con apposizione dell’apostille, per i soggetti provenienti dai Paesi che hanno
sottoscritto la Convenzione dell’Aja del 5 ottobre 1961;

GIANLUCA GAETANO VAGO
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GUIDA ALLA LETTURA DEL PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE

CEDOLARE SECCA LOCAZIONI
Sono riportati l’ammontare della cedolare secca dovuta, la differenza
positiva tra cedolare secca dovuta e ritenute effettuate dal sostituto, l’eccedenza
risultante dalla precedente dichiarazione e l’importo degli acconti
della cedolare secca versati
LIQU DAZIONE DELLE IMPOSTE DEL DICHIARANTE E DEL CONIUGE
È riportato il risultato contabile del calcolo dell’lRPEF e delle addizionali all' RPEF che saranno trattenute
ovvero rimborsate dal sostituto d’imposta.

Nel caso di compilazione del quadro I, l’eventuale credito relativo a ciascuna imposta è ripartito tra l’am-
montare che può essere utilizzato in compensazione con il mod. F24 per il versamento di altre imposte e
l’ammontare che sarà rimborsato dal sostituto d’imposta. Sono indicati gli importi della prima e della seconda
o unica rata di acconto IRPEF che saranno trattenuti, alle scadenze dovute, dal sostituto d’imposta.
È indicato l'eventuale acconto del 20 per cento sui redditi soggetti a tassazione separata della SEZ. II del
quadro D. È indicato l’acconto dell’addizionale comunale IRPEF che sarà trattenuto, alla scadenza dovuta,
dal sostituto d’imposta. È indicato l’ammontare dell’imposta sostitutiva relativa ai compensi percepiti per
premi di risultato e welfare aziendale. È riportato l’ammontare della cedolare secca sulle locazioni che sarà
trattenuta o rimborsata dal sostituto d’imposta. Sono indicati gli importi della prima e della seconda o unica
rata di acconto della cedolare secca che saranno trattenuti, alle scadenze dovute, dal sostituto d’imposta.
ALTRI DATI
Sono riportati i dati relativi all’ammontare residuo dei crediti d’imposta er le erogazioni cultura, per
il riacquisto della prima casa, per l’incremento dell’occupazione, per gli immobili colpiti dal sisma in
Abruzzo, per il reintegro delle anticipazioni sui fondi pensione, per le mediazioni, per le erogazioni
scuola, per la negoziazione e l’arbitrato e per la videosorveglianza, per le erogazioni liberali alle
ONLUS, OV e APS, per le erogazioni sportive e per la bonifica ambientale che il contribuente può utilizzare
in compensazione ovvero riportare nella successiva dichiarazione dei redditi, nonchè il residuo del rigo E36.
È indicato l’ammontare complessivo delle spese sanitarie per le quali si è fruito della rateizzazione nella
presente dichiarazione; tale importo dovrà essere riportata nella successiva dichiarazione dei redditi mod.
730 per fruire della seconda rata della detrazione spettante. È indicato il reddito di riferimento (somma
di reddito complessivo e base imponibile della cedolare secca) per la determinazione delle detrazioni
commisurate al reddito (es. detrazioni per carichi di famiglia e lavoro) e di altri benefici collegati al
possesso di requisiti reddituali, quali ad esempio l’ISEE. Sono riportati i dati per la determinazione
dell’acconto Irpef in presenza di situazioni particolari (ad esempio redditi di lavoro dipendente prodotti
in zone di frontiera). In caso di modello 730 senza sostituto, nei righi da 141 a 143 sono indicati gli
importi della prima rata dell’acconto Irpef, dell’addizionale comunale e della prima rata dell’acconto
cedolare secca compensati internamente. Sono presenti i dati relativi al credito per imposte pagate all’estero
con distinta indicazione dello Stato e dell’anno di produzione del reddito estero; tali informazioni dovranno
essere utilizzate nelle successive dichiarazioni dei redditi qualora il contribuente intenda fruire del credito
d’imposta per redditi prodotti all’estero. Sono indicati i redditi fondiari relativi a terreni non affittati e
fabbricati non locati, nonché il reddito dell’abitazione principale e delle relative pertinenze soggette a MU,
non imponibili in quanto l’Irpef e le relative addizionali sono sostituite dall’Imu. Tali informazioni possono
assumere rilievo nell’ambito di prestazioni previdenziali e assistenziali. È indicato l’ammontare del residuo
delle somme restituite al soggetto erogatore non dedotte nella presente dichiarazione che il contribuente può
riportare nella successiva dichiarazione dei redditi ovvero chiedere a rimborso. Sono infine indicati i dati
relativi al credito d’imposta per erogazioni cultura, per le erogazioni sportive e per la bonifica ambientale
da indicare nella dichiarazione  dei redditi dell’anno successivo.
RISULTATO DELLA LIQUIDAZIONE
Nel prospetto viene indicato l’ammontare dell’importo che sarà trattenuto o rimborsato dal datore di lavoro o
dall’ente pensionistico in busta paga. Nel caso di dichiarazione presentata in forma congiunta, nel prospetto è
indicato un unico importo complessivo che tiene conto della liquidazione delle imposte di entrambi i coniugi.
È inoltre indicato il numero delle rate richieste per i versamenti del saldo e degli eventuali acconti.
Nel caso di 730 presentato in assenza di un sostituto d’imposta tenuto a effettuare il conguaglio, sono indicati
gli importi che andranno versati con il modello F24 o che saranno rimborsati dall’Agenzia delle entrate.
Sono infine evidenziati gli importi da rimborsare a cura del datore di lavoro o dell’ente pensionistico nel caso
di presentazione di un modello 730 Integrativo.
DATI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO F24
Nel caso di compilazione del quadro I, sono riportati i dati relativi agli importi a credito che devono essere
utilizzati per la compilazione del mod. F24 ai fini del pagamento delle imposte non comprese nel modello 730.
In particolare, per ogni credito sono riportati il codice tributo, l’anno di riferimento ed il relativo importo;
per i crediti relativi alle addizionali regionale e comunale è inoltre riportato il codice regione/comune.
Nel caso di 730 presentato in assenza di un sostituto d’imposta tenuto a effettuare il conguaglio, sono indicati
gli importi dei crediti non superiori a euro 12 che possono essere utilizzati in compensazione con il mod. F24.
Sono infine riportati i dati relativi agli importi a debito che devono essere versati con il mod. F24 nel caso di
730 presentato in assenza di un sostituto d’imposta. Per ogni imposta sono riportati il codice tributo, l’anno di
riferimento ed il relativo importo; per i debiti relativi alle addizionali regionale e comunale è inoltre riportato
il codice regione/comune.

DATI IDENT FICATIVI
Sono riportati il codicefiscale, il cognome e il nome o la denominazione del sostituto d'imposta
o del CAF o del professionista abilitato che ha prestato l'assistenza fiscale. Per il CAF viene
anche riportato il numero di iscrizione al relativo Albo. Sono, inoltre, riportati il codice
fiscale, il cognome e il nome del contribuente e, in caso di dichiarazione congiunta, del coniuge
dichiarante, ai quali è stata prestata l'assistenza fiscale. L’impegno da parte del soggetto che
ha prestato l’assistenza fiscale (CAF o professionista abilitato) ad informare il contribuente di
eventuali comunicazioni dell’Agenzia delle entrate relative alla presente dichiarazione è attestato
dalla barratura della relativa casella. Infine viene indicato se si tratta di un modello 730
integrativo o rettificativo. Nel caso di 730 non precompilato, viene indicato se il sostituto, il
CAF o il professionista abilitato non è stato delegato ad accedere alla dichiarazione precompilata.
R EPILOGO DEI REDDITI
Sono riportati per ciascun tipo di reddito gli importi determinati sulla base di quanto indicato
nei corrispondenti quadri dal contribuente, che concorrono alla determinazione del reddito
complessivo ai fini IRPEF.
Inoltre viene riportato l’ammontare del reddito dei fabbricati locati con applicazione della
cedolare secca, che quindi non concorre alla formazione del reddito complessivo. In caso di
dichiarazione congiunta sono riportati anche gli importi deiredditi del coniuge dichiarante.
CALCOLO DEL REDDITO IMPON BILE E DELL’ MPOSTA LORDA
Sono riportati i dati per la determinazione del reddito imponibile e della relativa imposta
dovuta L'importo del reddito imponibile è ottenuto sottraendo dal reddito: la deduzione per
l’abitazione principale che il soggetto che presta l’assistenza fiscale calcola sulla base dei
dati indicati nel quadro B; gli oneri deducibili sulla base di quanto indicato nella SEZ. II
del quadro E del Mod. 730. L'imposta lorda è calcolata sulla base delle aliquote corrispondenti
agli scaglioni di reddito.
CALCOLO DETRAZIONI E CREDITI D’ MPOSTA
L'imposta netta è ottenuta sottraendo dall'imposta lorda:
• le detrazioni per carichi di famiglia (art. 12 del TUIR);
• le detrazioni per redditi di lavoro dipendente e assimilati, di pensionee altri redditi (art. 13
del TU R);
• la detrazione per oneri determinata sulla base di quanto indicato nella SEZ. I, nella SEZ. III e
nelle SEZ. IV, V e VI del quadro E del Mod. 730;
• i crediti d’imposta: per il riacquisto della prima casa (rigo G1); per reintegro anticipazioni sui
fondi pensione (rigo G3);
per l’incremento dell’occupazione (rigo G7); per le mediazioni (rigo G8); per negoziazioni e arbitrato
(rigo G11).
CALCOLO DELL’IMPOSTA NETTA E DEL RIGO DIFFERENZA
Dall’importo dell’imposta netta vengono sottratti:
• i crediti d’imposta per gli immobili colpiti dal sisma verificatosi in Abruzzo (righi G5 e G6);
• i crediti d’imposta per i redditi prodotti all'estero determinato sulla base di quanto indicato nel
quadro G, sezione III;
• per altri crediti d'imposta (rigo G2 e G15), per Art-bonus (rigo G9), per erogazioni scuola
(rigo G10) e per videosorveglianza (rigo G12);
• le ritenute già effettuate dal sostituto d'imposta all'atto della corresponsione della retribuzione o
della pensione e degli altri emolumenti;
• le ritenute relative ai redditi diversi da quelli di lavoro dipendente o di pensione, dichiarate nei
quadri D e F del Mod. 730;
• l’eccedenza risultante dalla precedente dichiarazione;
• gli acconti versati tramite il sostituto d'imposta ovvero direttamente dal contribuente;
• restituzione “bonus fiscale e straordinario” e “detrazioni e crediti già rimborsati dal sostituto”;
• il bonus Irpef riconosciuto in dichiarazione.
CALCOLO DELL'ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF E DELL’ADDIZIONALE COMUNALE
ALL’IRPEF
È riportato:
• l'importo del reddito su cui sono dovute l'addizionale regionale e l’addizionale comunale all'IRPEF;
• l’importo dovuto dell’addizionale regionale all’IRPEF;
• l’addizionale regionale all’ RPEF risultante dalla certificazione;
• l’eccedenza di addizionale regionale all’ RPEF risultante dalla precedente dichiarazione;
• l’importo dovuto dell’addizionale comunale all’ RPEF;
• l’addizionale comunale all’ RPEF risultante dalla certificazione;
• l’eccedenza di addizionale comunale all’IRPEF risultante dalla precedente dichiarazione.
• l’acconto dell’addizionale comunale all’ RPEF;
• l’acconto per l’addizionale comunale all’IRPEF risultante dalla certificazione.

RICEVUTA DELL'AVVENUTA CONSEGNA DELLA DICHIARAZIONE MOD. 730/2021
E DEL MOD. 730-3 DA PARTE DEL SOTTOINDICATO C.A.F. O PROFESSIONISTA ABILITATO

COGNOME NOME CODICE FISCALE

AVER RICEVUTO IN DATA LA DICHIARAZIONE MOD. 730/2021 PER I REDDITI 2020 E IL RELATIVO MOD. 730-3

PROFESSIONISTA ABILITATO
O
DAL C.A.F.

IL SOTTOSCRITTO

FIRMA

DICHIARA DI

VAGO GIANLUCA GAETANO

17/03/2022

TUTELA FISCALE DEL CONTRIBUENTE SRL

GIANLUCA GAETANO VAGO
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Dato oscurato nel rispetto della privacy




